Dal 2003 professore associato (gruppo disciplinare AGR/05 Assestamento Forestale e Selvicoltura) presso la Scuola di Scienze Agrarie, Forestali, Alimentari e dell’Ambiente (ex Facoltà di Agraria) dell’Università degli Studi della Basilicata – Via dell’Ateneo Lucano n.10, 85100 Potenza tel.0971/205251 cell.3293606255 e-mail domenico.pierangeli@unibas.it

Nel 1984 si laurea in Scienze Agrarie presso l’Università di Bari. Dopo 3 anni di attività tecnica presso una azienda di fertilizzanti vince e prende servizio, nel 1988, il concorso per un posto di ricercatore universitario per il gruppo di discipline n.143 -sottosettore selvicoltura presso la Facoltà di Agraria dell’Università degli Studi della Basilicata - Potenza (dal 01.05.1991 presso il Dipartimento di Produzione Vegetale della stessa Università).

Principali temi dell'attività scientifica

Continuando nel solco del pensiero selviculturale del Prof. Andrea Famiglietti  si è occupato di selvicoltura naturalistica, in particolare studiando l'evoluzione delle formazioni boscate naturali e artificiali di conifere, la composizione specifica e la rinnovazione dell'abete bianco in formazione pura e consociata con il faggio. Altro argomento è stato la conversione dei cedui di cerro, migliorati e non, in formazioni a fustaia, anche attraverso la sperimentazione di tecniche di esbosco ponendo particolare attenzione ai territori ricadenti in aree protette. Ha applicato, per la prima volta in Basilicata, l’indice bioclimatico proposta da Mitrakos e il nuovo programma informatico “SDS” per la visualizzazione di aree di saggio. 

Partendo dalla impostazione di meno recenti ricerche sulla individuazione dei migliori fenotipi di frassino meridionale (Fraxinus oxycarpa Bieb.) ha raccolto dati circa le migliori provenienze lucane della specie ai fini dell'arboricoltura da legno, valutando anche l'ampia variabilità morfologica delle foglie, dell'inserzione dei rami, dell'influenza delle potature sugli incrementi di crescita. 

Sempre nel campo dell'arboricoltura da legno ha impostato un'ampia campagna di rilevamento degli impianti realizzati in Basilicata con fondi comunitari ai sensi del Reg. 2080/92. Parallelamente ha indagato alcuni territori lucani al fine di stimare le quantità legnose potenzialmente ritraibili da avviare alla produzione di energia.

Riguardo la progettazione e gestione del verde urbano e funzionale ha potuto approfondire il rapporto fra territorio, verde funzionale e aree coltivate in chiave storica e sociale in un centro religioso della Valle dell’Agri (Santa Maria d’Orsoleo). Il verde urbano è stato anche osservato nei suoi componenti arborei in rapporto con la rete dei servizi urbani, con la ricostruzione di percorsi verdi e con la realizzazione di nuove tipologie di aree attrezzate verdi, anche da rendere accessibili ai disabili. 
Inoltre si è occupato della pianificazione territoriale in chiave ecologica, in particolare nelle aree protette. Infatti, come consigliere dell'Ente Parco Nazionale del Pollino ha avuto modo di approfondire le problematiche naturalistiche nell'ambito del Piano del Parco e più in generale la compatibilità di interventi antropici in aree protette anche attraverso una attenta lettura della legislazione vigente.
Sta valutando, su basi storiche e indagini di campo (realizzazione di una rete di aree di saggio permanenti) soprattutto le componenti abiotiche quali fattori determinanti per la distribuzione dell’abete bianco nell’appennino lucano. Da dette valutazioni stanno scaturendo le linee guida per la gestione di popolamenti misti della conifera con le latifoglie (faggio e cerro) predominanti in questa porzione appenninica.
Indagini storiche di tipo archivistico e bibliotecario, unitamente ad indagini di campo, stanno permettendo di redigere una cartografia dei popolamenti di pino loricato italiani e proporre una ipotesi scientifica sulla diminuzione dell’areale. 

E’ autore o coautore di 52 pubblicazioni scientifiche.
Attività didattica e partecipazione agli organi collegiali

Dapprima rappresentante dei ricercatori nel  Consiglio di Corso di Laurea in Scienze Agrarie (dal 1988), poi nel Consiglio della Facoltà di Agraria (dal 1992) e coordinatore della Sezione di Selvicoltura nell’ambito del Dipartimento di Produzione Vegetale, membro della Giunta del Dipartimento (dal 2006), membro della Commissione Paritetica (2013-2016) della Scuola di Scienze Agrarie, Forestali, Alimentari ed Ambientali.
Dall’a.a. 1992-93 : docente in affidamento dell’insegnamento di Pianificazione  ecologica del territorio, Selvicoltura industriale ed alberature, Selvicoltura Generale, Vivaistica e arboricoltura da legno, Gestione forestale e selvicoltura nelle aree protette, Pianificazione ecologica, Elementi di pianificazione ecologica, Ecologia forestale, Dendrometria, Selvicoltura speciale, Protezione incendi, ecologia del fuoco e restauro aree percorse. Attualmente è docente titolare di Selvicoltura e principi di gestione forestale presso il Corso di Laurea in Scienze Forestali ed Ambientali della Scuola di Scienze Agrarie, Forestali, Alimentari ed Ambientali dell’Università della Basilicata e di Selvicoltura presso il Corso di Laurea in Paesaggio, Ambiente e Verde Urbano presso il DICEM, sede di Matera. 
1989-ad oggi : tutore per il tirocinio pratico applicativo pre-laurea per oltre 100 studenti.

1993 ad oggi : relatore di 90 tesi di laurea e correlatore di 15.

1995-2001 : membro del Centro d’Ateneo per le Tecnologie educative e sistemi multimediali dell’Università degli Studi della Basilicata.

1999-2000 e  2000-2001 : docente in affidamento dell’insegnamento di Vivaistica forestale e rimboschimenti I  e 2004-2005 di “Selvicoltura speciale e principi di assestamento forestale presso l’Università degli Studi di Bari.

2001-2012: componente eletto del Centro Servizi Didattici della Facoltà di Agraria

2000-2001 : Responsabile scientifico e Coordinatore del Corso di Alta Formazione dal titolo “Acquisizione di materiale vegetale autoctono per il recupero ambientale e per la valorizzazione di ecotipi commerciali” nell’ambito del Programma Operativo MURST 1994/1999. 
2007-2012 : tutor di due dottorandi di ricerca.
2012-2016 membro della Commissione Paritetica della Scuola SAFE.
2013-2016: membro designato dalla Scuola di Scienze Agrarie, Forestali, Alimentari ed Ambientali nella Commissione di Coordinamento della Biblioteca Centrale di Ateneo dell’Università della Basilicata e Vice-presidente della stessa. Dal 2016 ne è Presidente.  
Altra attività

1965-1985 : Socio dapprima ASCI e poi AGESCI (Associazione Guide e Scout Cattolici Italiani) dove dal 1978 al 1985 è Capo-educatore e riceve il Brevetto Internazionale Gilwell nel 1981. 

1976 : Fondatore del Gruppo Speleologico “Vespertilio” di Bari e membro della VII Squadra di Soccorso Alpino dal 1984 al 1986.

1986-1989 : consigliere della Associazione dottori in Scienze Agrarie e Forestali della provincia di Bari.

Dal 1993 ad oggi membro per diversi anni della Commissione degli Esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di Dottore Forestale.

1994-1999 e 2004-2007: membro del Consiglio direttivo dell’Ente Parco Nazionale del Pollino (con nomina del Ministro per l’Ambiente) come rappresentante delle Istituzioni Scientifiche, in seguito è nominato presidente e membro di numerose commissioni interne e rappresentante dell’Ente in Istituzioni ed Enti Locali.

Dal 1996 Socio S.I.S.E.F. (Società Italiana di Selvicoltura ed Ecologia Forestale) e segretario dal 2003 al 2007. 
Dal 1998 Socio CISDAM (Centro Italiano di Studi e di Documentazione sugli Abeti Mediterranei).

2000-2002: consulente del Centro Interregionale di Roma per curare l’Accordo per la realizzazione, l’aggiornamento e l’utilizzo del Sistema Cartografico di Riferimento nell’ambito dell’Intesa Stato-Regioni-Enti Locali sui database geografici di interesse nazionale.

Dal 2001 al 2014 referee della Rivista Monti e Boschi, ed. Edagricole e dal 2005 al 2014 della rivista telematica Forest@, ed. Sisef
2002-2005: membro del Comitato Tecnico Scientifico del Consorzio Universitario per la Formazione e l’Innovazione Uni.Versus-Csei con sede in Bari.

2003-2006: membro della Commissione Tecnica della Regione Campania "Produzione e commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione" ai sensi della L.269/73. 

Dal 2004 Socio corrispondente dell’Accademia Italiana di Scienze Forestali.
Dal 2012 fondatore e presidente della Associazione Scientifico-Culturale dei dottori in Scienze Agrarie e Forestali della Provincia di Potenza (ASCAF).
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